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CONCLUSA CON CENTINAIA DI MANIFESTAZIONI LA CAMPAGNA ELETTORALE 

DA DOMANI SI VOTA PER CAMBIARE 
Ancora in tanti sottoscrivono appelli a favore del PCI 

Significativa assemblea con Alinovi e Imbriaco al I Policlinico - Impegno delle sezioni e dei compagni perché nes
sun voto di rinnovamento vada perso - Nuove adesioni di personalità della cultura, dell'arte e di lavoratori 
Si è conclusa ieri .sera, con 

centinaia di manifesta/ioni 
entusiastiche in tutta la re
gione, la campagna eletto
rale del PCI. 

E' stata — questa la pri
ma cosa che balza agli oc
chi — una campagna elet
torale veramente «diversa», 
fondata non sull'arroganza e 
sul disprezzo verso i citta
dini, che invece hanno do
minato le «puntate» elettora
li DC, ma sulla fiducia nel
le capacità, nella ragionevo
lezza, nella maturità degli 
eiettori. 

Le novità positive di questa 
campagna elettorale, dunque, 
sono tante. Ultimo esempio 
l'assemblea che si è tenuta, 
proprio ieri, al 1. Policlinico 
di Napoli. 

Vi hanno preso parte, in
fatti, presso l'aula di Semeio
tica medica, centinaia di per
sone, t ra cui numerosi diret
tori di istituto del Policlini
co, molti assieme naturalmen
te al personale ed a rappre
sentant i degli studenti. 

Al centro del dibattito (a 
cui hanno partecipato per il 
PCI i compagni Alinovi ed 
Imbriaco) 1 rapporti tra me
dicina e politica, sui quali 
— a partire da una relazio
ne accurata del compagno 
Mele — si è sviluppata una 
lunga ed interessante sene di 
domande e risposte. Sono co
sì intervenuti — tra gli al
tri — il dottor Porta. Grel-
la, il professor Cutrufo. Con
forti, Cittadini, Sciandone, Ce
do , Del Vecchio. De Luca, il 
compagno Costantino per i! 
personale dipendente, lo stu
dente Oria e tanti altri . Par
ticolarmente diffuso è s ta to 
l'intervento del professor Col-
torti, direttore della Semeio
tica medica, che ha sotto
scritto nei giorni scorsi un ap
pello per il voto al PCI. 

Franche e aperte le rispo
ste del compagno Alinovi, che 
si sono svolte in due turni . 

«Noi comunisti — ha det
to infatti. Alinovi — abbia
mo sbagliato negli anni '60 
per non aver saputo con
trastare efficacemente le di
storsioni introdotte nel siste
ma sanitario napoletano da 
una ristretta oligarchia. Ed 
abbiamo accusato ancora un 
r i tardo nel superare il con
cetto di riforma sanitaria co
me problema di addetti ai 
lavori. Ma negli ultimi an
ni — ha aggiunto Alinovi — 
si è sviluppato un rapporto 
democratico e dialettico col 
protagonista autonomo inter
no all'Università, mentre il 
diri t to alla salute è diventato 
sempre più patrimonio della 
lotta delle masse popolari. 

Su questi temi e sulla ne
cessità di ulteriori specifica
zioni si è registrato un gene
rale consenso, con l'impegno 
reciproco ad intensificare il 
rapporto tra medici, studiosi 
e rappresentanze parlamenta
ri del PCI dopo la campagna 
elettorale, perché il nuovo 
Parlamento possa rapidamen
te corrispondere alle impor
tant i esigenze finora disattese 
dai governi a predominio DC. 

Continuiamo la pubblicazio
ne di appelli e documenti di 
personalità del mondo cultu
rale e scientifico, di docenti. 
di professionisti, di cattolici 
(molti dei quali provenienti 
da esperienze politiche diver
se) per il voto al PCI. Altri 
ne pubblicheremo domani. 
scusandoci fin d'ora per even
tuali omissioni dovute alla 
quanti tà enorme di documen
ti pervenuti alla nostra reda
zione in questi giorni e an
che in queste ultime ore. 

D I gruppi 
teatrali 

«Nell 'attuale fase, in cui si 
sono sviluppati nuovi proces
si culturali che hanno inve
sti to la cit tà e il territorio. 
in cui sì è avviato un pro
cesso di democratizzazione 
delle s t ru t ture che ha inve
sti to di un nuovo ruolo la 
funzione programmatica de
gli Enti locali e territoriali. 
i problemi del teatro a Na
poli si sono verificati sul pia
no di una serie di iniziative 
e di espressioni organiche di 
politica culturale che ha vi
sto. t ra l'altro, l'intreccio in- ì 
teressante tra il movimento ! 
dei gruppi teatrali e di ani- » 

inazione e le forme di una 
iniziativa, come ad esempio 
quella dell'Amministrazione 
comunale, che ha concreta
mente posto i termini per 
una politica di decentramen-

* to (si pensi, ad esempio, al 
Convegno di dicembre aiil 
teatro e alla delibera per il 
sovvenzionamento delle atti
vità decentrate, di cui una 
delle espressioni è .->tata la 
Ra=segna al San Ferdinando). 
Iniziative che si sono sapute 
quindi legare alle istanze più 
generali e nuove che riguar
dano oggi, sul piano di una 
battaglia ideal ' e politica, 1 
rapporti tra teatro, città e 
territorio. E' in questo am
bito che il voto al PCI si 
prospetta come un ulteriore 
momento di lotta e di aggre
gazione nella battaglia com
plessiva che oggi ci si trova 
ad affrontare per definire e 
far avanzare la prospettiva 
e l'urgenza di un rinnova
mento civile e produttivo del 
mezzogiorno e del paese». 

Centro sperimentale ar te 
popolare (Ettore Massarese. 
Giovanna Capone); Teatro 
Contro (Rosario Crescenzi. 
Adriana Tagliaferri. Antonel
lo G. Leone, Maria Padula. 
Enzo Venturini. Fioravante 
R"a. Marilena Riccio. Rosa 
Russo); Libera Scena Ensem
ble di Napoli (Gennaro Vi
tiello, Enzo Salomone, Mario 
Salomone. Michele Ragni. 
Maria Izzo, Giuseppe Boso-
ne, Vittorio Viviani. Costan
tino Meo, Ausilia Pulpo, Mag
da D'Ambrosio); Spazio Li
bero (Vittorio Lucariello, Ma
rio Martone. Tonia Patel la) ; 
Play Studio (Arturo Morfi-
no. Laura Angiulli); Teatro 
Oggetto (Bruno Roberti»; 
Centro Teatro Sud (Antonio 
Neiwiller. Mauro Abate. Sal
vatore Penzone); Teatro In
stabile Napoli (Michele Del 
Grasso) ; Gruppo Quartiere 
Barra (Natale Chieppa. 
Eduardo Costa); Teatro La
boratorio Centro Bambini 
(Carlo De Simone); il Grup
po contadino della Zabat ta ; 
La Baracca dei salti mortali; 
il Collettivo teatrale sceno
grafia della Accademia di 
belle art i Napoli. 

• Lo scrittore 
Piancastelli 
s'iscrive al Pei 

Lo scrittore e giornalista 
Corrado Piancastelli ha chie
sto l'iscrizione al PCI. Pian
castelli è direttore della ri
vista letteraria « Uomini e 
idee » e di « Quaderni Reichia-
ni >'. Ha pubblicato un ro
manzo e libri di critica let
teraria. 

Ha motivato la sua adesio
ne con la seguente lettera. 

« Cari compagni, 
pur lavorando da molti an

ni al fianco del partito co
munista e pur avendo sem
pre effettuato precise scelte 
politiche che si sono concre
tizzate in una prassi costan
te del mio lavoro di intellet
tuale. solo oggi ho chiesto 
l'iscrizione al PCI. reputando 
necessaria una partecipazio
ne tangibile e un'adesione 
concreta alla politica del par
tito. 

Le ragioni per cui uno 
scrittore decide, ad un cer
to momento, di iscriversi ad 
un parti to e. segnatamente. 
al partito comunista, posso-
no essere varie e diversamen
te motivabili. 

Per quanto mi concerne 
credo che si possano cosi 
riassumere: 

1) Il lavoro sociale di un 
critico e di uno scrittore non 
può a lungo restare nell'am
biguità. D'altra parte, uno 
scrittore che per convinzione 
e per sistema di vita si è 
sempre opposto al conserva
torismo. finisce con l'identi
ficarsi totalmente nella pras
si e nella teoria del marxi
smo. 

2) Questa identificazione. 
nel momento interiore in cui 
giunge a completa maturazio
ne te perché ciò non rap
presenti mai un'acquisizione 
ideologica a priori da perpe^ 
tuarsi nell 'eternità, ma anzi 
sia continuamente mobile 
all ' interno di una critica co
strutt iva) porta anche alla 
scelta di un luogo fisico e 
mentale in cui riconoscersi e 
col quale esprimersi: questo 

] luogo, evidentemente, è po
litico 

3) Nel momento attuale so 
lo un fronte unitario in cui 
convergano forze intellettua
li e non, può costituire la 
forza capace di mutare co
strutt ivamente l'ideologia con
servatrice e le convenzioni 
culturali. 

4) Infine una motivazione: 
conclusiva: il PCI. con la im
plicita metodologia dà una 
collaudata esperienza sociali
sta internazionale, è la sola 
realtà politica in grado di po
ter affrontare coerentemente 
1 gravi attuali problemi del 
nostro paese: storicamente 
non esiste alcuna alternativa. 

Credo che queste brevi ri
flessioni già da sole bastino 
a soddisfare qualsiasi opera
tore culturale che si ncono 
sce individuo di una strut
tura sociale. - Corrado Pian
castelli ». 

Q Professionisti 
e docenti 
della zona 
Nocerina 

« La gravità della crisi che 
attraversiamo e che non è 
solo crisi economica ma di 
valori morali e culturali e la 
contemporanea "assenza" del
la classe dirigente DC che 
per trent 'anni ha "occupa
to" il potere, impone a ognu
no di noi — e specialmente 
a chi è più pensoso delle sor
ti del nostro paese — una 
scelta chiara e decisa, una 
ecelta — tuttavia — che sia 
pubblica e aperta perché sia 
nello stesso tempo testimo
nianza di una maturazione e 
invito agli amici, ai colleghi. 
ai cittadini a muoversi lun
go la stessa direttrice mora
le e politica. 

« A noi sembra che una 
voce sicura e delle indica
zioni chiare, ponderate, pen
sose del reale destino del no
stro paese, vengono dal PCI 
che si è affermato sempre 
più negli ultimi anni come 
forza democratica e popolare. 
legata fortemente ai valori 
della costituzione e dell'in
dipendenza nazionale. A que
sto parti to noi, nell'autono
mia delle nostre scelte e nel
la libertà delle nostre co
scienze. rivolgiamo la nostra 
attenzione e -indizziamo il 
nostro voto. 

Seguono le firme di A. Pa-
solino. medico: G. Sellitti, 
avvocato, pubblicista; L. Ses
sa, professoressa: G. de Co
stanzo. professore; M. Moli-
naro, professore: G. Testa, 
professore; F. Padovano, or
dinario di Italiano e Storia. 
ex componente comitato di
rettivo della DC di Angri, B. 

Spera, ordinario di Italiano e 
Storia: F. Caso, professore; 
G. Barb'iruìo, avvocalo. ev 
sindaco PSDl" di Nocera; E. 
De Simone, ordinario di Fi
losofia, vice preside dell'Isti
tuto magistrale di Nocera; 
D. Rus-=o. operatore cultura- | 
le; G. Gagliardo, ordinario J 
Storia e Filosofia; M. del Pre- I 
te. ordinario di Italiano e | 
Latino G. Corazziere, ordì i 
nario di Matematica e Fi- | 
sica; R. Gallo, professore: . 
P.G. Momizzi. ordinano di ; 
Disegno e Storia dell'Arte; • 
V. Nobile, operatore estetico. ' 
professore ordinario Istituto | 
Belle arti di Salerno; R. Mon- i 
toro, professore: M. To.r-'. 
avvocato, ex vice presidente l 
della Provincia di Salerno: ! 
F. Jovene, fotorepoiter; L [ 
Califano. professore; G. Sga- • 
glione. ordinario di lingua ! 
inglese: G. Ametrano, prò- i 
fessore; G. Vitolo, borsista j 
Università Napoli: Vittorio 
De Vivo, professore: Pietro | 
Ticco, borsista Università; 
Armando Sorrentino, profes
sore; N. Battipaglia, profes
sore; Rosa Raiola. professo
ressa. 

Q Docenti 
universitari 
di Chimica 

Un gruppo di docenti del
l'Istituto di Chimica genera
le della Facoltà di Scienze 
ha sottoscritto un documen
to che dice: 

« Il 20 giugno daremo il 
nostro voto al Partito Co
munista Italiano. 

« Per alcuni di noi sarà il 
primo voto dato al PCI. per 
altri sarà ancora un voto 
dato al PCI. 

« La scelta è per alcuni 
ideologica e politica insieme. 
per altri è essenzialmente po
litica. Ma tut t i vogliamo 
esprimere con questa scelta 
un rifiuto: rifiuto di un si
stema sociale basato sullo 
sfruttamento indiscriminato 
del lavoro; di un sistema di 
governo che escludendo acca
nitamente le organizzazioni 
di grandi masse di lavorato- j 
ri dai compiti decisionali di- | 
mostra cosi la sua colloca
zione di classe: di una pra
tica di governo basata sul 
paralizzante rinvio di ogni I 
seria riforma; di un grujvo 
dirigente corrotto ed incapa
ce di qualsiasi rinnovamento. 

II nostro voto al PCI è per
ché questo rifiuto sia effi
cace ». 

Queste le firme: Augusto 
Sirigu. Piero Andrea Temussi. 
Ettore Benedetti, Paolo Ciam-
belli, Raffaele Valentino, 
Maria Rosaria Ciajolo. Rosa
rio Palumbo. Sante Capasso, 
Matteo Adinolfi, Ciro Santa
croce, Giuseppe Maiella. 

Ieri a Napoli i primi treni speciali degli emigrati 

«Torniamo perché con le elezioni 
vogliamo costruire il nostro futuro» 

Staffette di compagni accolgono calorosamente i convogli - Rabbia ed amarezza nelle dichiarazioni dei lavoratori costretti ad andare all'estero: «Non 
vogliamo che i nostri figli facciano la nostra stessa fine...» - Tornano anche per convincere quanta più gente è possibile a votare per il PCI 

Hanno il volto segnato dal
la stanchezza, s tanno viag
giando da otto, dodici ore, 
per il caldo si sono messi 
quasi tutti in maniche di ca
micie e si asciugano il su
dore con grandi fazzoletti 
rossi che poi annodano in
torno al collo. Seno gli emi
grati che vengono a votare. 
si sono pagati il viaggio di 
tasca loro, non meno di 44 
franchi, circa 15 mila lire. 

Tornano per cambiare, per 
farla finita con chi li ha 
costretti ad andare a cerca
re lavoro lontano da casa. 
dalle famiglie: hanno tutti 
una sola speranza: che que
sto sia l'ultimo loro viaggio 
da emigrati, che le cose do
po il 20 giugno cambino, che 
possano finalmente vivere 

serenamente. « E' la speran
za di sempre » di tu t te le 
volte che sono venuti a vo
tare. I primi treni di emi
grati nella stazione di Na
poli centrale stanno f rnvan-
do dall 'altra notte. Si rico
noscono subito: dai finestri
ni sventolano bandiere e faz
zoletti rossi, decine e deci
ne di persone salutano col 
pugno chiuso e scandiscono 
slogan, le fiancate dei vago
ni sono letteralmente tappez
zate con manifesti elettorali 
del PCI. 

Sono le 13.55. l 'altoparlante 
della stazione centrale annun
cia l'arrivo in perfetto ora
rio. del t reno speciale prove
niente dalla Svizzera. I com
pagni con il materiale pro
pagandistico e con qualche 

Allo sperimentale del « Fermi » I Nel giro di 4 mesi per Groppone 

Hanno studiato 
per niente 
180 allievi 

Dopo il biennio non si vuol più istituire 
il triennio — Una lettera di denuncia 

TPN: un avviso di reato per 
il direttore amministrativo 

H direttore amministrat ivo 
delle Tranvie provinciali di 
Napoli e numerosi «una ven
t ina circa) funzionari e im
piegati hanno ricevuto comu
nicazione giudiziaria per 
« truffa aggravata continua
ta in danno di ente pub
blico». 

Le comunicazioni giudizia
rie sono state inviate dal giu
dice istruttore, don. France
sco Schettino, ai quale è sta
to trasmesso il processo con
dotto finora dal sostituto 
procuratore, dbtt Renato 
Vuosi. 

Si t ra t ta di un procedimen
to che si aggiunge a quello 
principale che è in istrutto
ria da tempo. I reati sui 
quali ha indagato il d o t t 
Vuosi, il quale ha formula
to il capo di imputazione 
•cntenuto nelle comunicazio

ni giudiziarie, riguarderebbe 
la vicenda di compensi per 
ore di straordinario che non 
risulterebbero effettuate, ne
gli anni 1974-75 e nei primi 
mesi del 1976. 

Domani « Il Mattino » 
nuovamente in edìcola 

Avendo ricevuto sufficienti 
garanzie ien in un incontro 
con la presidenza della rico
stituita CEN i giornalisti e i 
tipografi del Matt ino hanno 
deciso a grande maggioran
za (solo tre voti contrari e 
un astenuto) di riprendere le 
pubblicazioni del giornale che, 
pertanto, da domenica sarà 
nuovamente in edicola. 

Hanno studiato due anni in 
una scuola diversa dalle al
tre ed ora corrono il rischio 
di ricominciare tutto dacca
po. Sono i 180 allievi del cor
so sperimentale istituito pres
so l'istituto «Fermi» di Na-
poli. 

Nell'ultima riunione del col
legio dei docenti, infa t t i . . è 
s ta to espresso un secco « no » 
alla continuazione della speri
mentazione. In pratica non si 
vuole più istituire quel trien
nio che permetterebbe agli 

studenti di concludere l 'intero 
ciclo di studi. 

Motivo ufficiale? « Mancan
za di s t rut ture nell ' istituto». 
In realtà «si capisce — dice 
il compagno Luigi Nespoli. 
assessore provinciale alla 
Pubblica istruzione — che si 
vuole muovere un attacco ad 
un settore sperimentale che è 
gestito in modo democratico 
ed è aperto alle esigenze so
ciali degli studenti ». 

La motivazione addotta dal 
consìglio dei docenti, infatti. 
fa venire spontanea una do
manda: «Ma le s t rut ture non 
mancavano anche quando il 
corso fu istituito? » E" pro
prio quello che ora si chiedo
no preoccupati gli studenti 
che hanno gi preparato una 
lettera di denuncia al mi
nistro. al provveditore agli 
studi di Napoli e al preside 
dell'istituto. 

« La sperimentazione — di
ce la lettera — è voluta dal
la legge; la nostra, poi, è in 
linea con gli aspetti comuni 
delle proposte di legge fino
ra avanzat eal p a r a m e n t o dai 
vari partiti , ed era s ta ta av
viata proprio dal consiglio dei 
docenti dell'istituto nell 'anno 
1974-75. 

Il collegio non fu dissua
so — continua — dalle dif
ficoltà di spazio di allora, né 
da quelle prevedibili per il 
normale sviluppo; è divenuto 
sensibile adesco che noi stu-

I denti abbiamo iniziato gli 
studi in corsi che non trova-

j no corrispondenza in alcun ti 
| pò di scuola. 

In effetti la istituzione di 
nuove prime classi sperimen-

I tali. la continuazione della 
ì sperimentazione già in atto, e 
| l'istituzione del triennio fu

rono già approvate dal consi
glio di istituto in cui sono 

j rappresentati oltre ai docen-
j ti sii studenti . ì genitori e 

gli amministrativi. 

I A parte la posizione con-
ì trarla dei docenti, comunque, 
j è chiaro che l'ultima paro

la spetta al ministro. 
Ed è proprio al ministro 

che gli studenti si rivolgono 
affinché garantisca per lo 
meno il proseguimento dei 

' corsi già avviati fino alla con-
! clusione del quinquennio. Il 
J biennio del corso sperimenta -
j le e s t ru t tura to m un pri

mo anno, in cui si studiano 
materie che vanno dalla chi
mica ai greco. dalla psicolo
g a al latino, e nell 'anno suc
cessivo. in cui gli studenti 
scelgono la specializzazione in 
una delie tante materie pur 
continuando a studiare tut te 
le altre. 

Intanto per ottenere la con
tinuazione della sperimenta
zione. « che presenta elementi 

rinnovatori e di notevole im
pegno didattico — dice Ne
spoli — gli studenti. ì genitori 
e gli insegnanti interessati si 
sono costituiti in assemblea 
permanente e chiedono l'ap
poggio adeguato dei partiti. 
delle organizzazioni sindacali 
e di quelle studentesche ». 

Un primo impegno è stato 
preso proprio dall'assessora
to provinciale alla pubblica 
istruzione dove ieri c'è s ta ta 
una riunione alla quale han
no partecipato anche il com
pagno D'Auria, come rappre
sentate dei genitori e Cetti
na Iacono, rappresentante del 
Coglda*. 

QUARTA CONDANNA 
PER L' ASSICURATORE 
CANDIDATO NEL PSDl 
Un anno di arresto e un milione di ammenda 
per esercizio abusivo dell'attività assicurativa 

Quarta condanna per l'assi
curatore Grappone. candidato 
alla Cimerà per il PSDl. II 
pretore di Barro lo ha con
dannato ieri ad 1 anno di 
arresto (senza la condiziona
le» e ad un milione di am 
menda per esercizio abusivo 
dell'attività assicurativa. So
no stati assolti i quattro au
tomobilisti sorpresi a circola
re con i contfassezni assi
curativi della società. «Lloyd 
Centauro SMS-. non autoriz
zata alla RCA. 

La sentenza fa riferimento 
alla recidiva p'.urima speci
fica. e segue di pochi mesi 
l'altra con la quale il pretore 
di Barra condannava nel mar
zo scorso lo stesso Grappone 
alla stessa pena <un anno di 
arresto e 1 milione di am 
menda) e assolveva altri sei 
automobilisti perche non po
tevano essere a conoscenza 
delta mancanza di autorizza
zione della L'.o\d Centauro a 
stipulare quel tipo di polizze. 

Successivamente la «Lloyd 
Centauro^ e diventata società 
per azioni, ed è presieduta 
da! segretario provinciale 
della DC Vittorio Pellegrino. 
mentre il Grappone ne e am
ministratore delegato. Questo 
uilimo nel frattempo ha con
t inuato a collezionare condan
ne: 'a terza sezione penale 
lo ha condannato nell'aprile 
a due anni di reclusione per 
appropriazione indebita, falso 
in assegni «si trattava degli 
ammanchi denunciati dalla 
«.Compagnia di Firenze-', per 
decine di milioni»; '.a stessa 
sezione Io ha condannato nel 
maggio a 6 mesi di reclusio
ne per truffa 

La vicenda si riallaccia a 
quella de'la compagnia di Fi
renze: G.ampasquale Grappo
ne. dopo la scoperta deeli am
manchi. era s ta to sospeso dal
la rappresentanza d. qjel-
ia società, e ciò nonostante 
vendette per 5 milioni f. «por
tafoglio > di una nubaeenzia. 
tr jffando l'acquirente 

dove, come, quando 
• RIAPERTO DALLA 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
IL BOSCO 
DI PORTICI 

Il bosco di Portici, dopo 
le operazioni di dismfezione. 

disinfestazione e derattizza
zione. è s tato riaperto dalla 
Amministrazione provinciale 
al pubblico. 

Gli interventi a favore del 
bosco di Portici da parte del
l'Amministrazione provincia
le non sono comunque finiti. 

Essi prevedono la recinzio
ne, la sorveglianza del parco. 
il r ia t tamento dei manufatti 
e delle attrezzature danneg
giate da vandali, il migliora
mento delle aiuole. 

• SISTEMAZIONE PORTI 
A POZZUOLI E BAIA 

Nella sede del Consorzio au
tonomo del porto si è svolta 
una riunione dedicata all'esa
me dei progetti di sistema
zione dei porti consortili di 
Pozzuoli e di Baia. Questi 
progetti dovranno essere inol
trat i alla Cassa per il Mezzo
giorno per lo stanziamento 
dei fondi necessari alla loro 
realizzazione. Complessiva
mente si prevedono opere per 
6 miliardi e 350 milioni. Ri
serve sono state espresse dai 
rappresentant i delle Soprin
tendenze alle antichità e ai 
monumenti . I progetti do
vranno essere sottoposti pri
ma all 'esame del ministero 
dei beni culturali. 

cestino da viaggio che dall'al
tra notte s tanno accogliendo 
gli emigrati si spostano im
mediatamente sul binario 15. 
dove è previsto l'arrivo. 

Dopo pocni minuti appare 
in fondo ai binari il t reno 
con le bandiere, con i pugni 
tesi, con le scritte « W il 
PCI /> sui vagoni. 

Incomincia la distribuzione 
dei volantini, dei manifesti. 
dei cestini da viaggio; il tre 
no sosta solo qualche minu 
to e i compagni si danno da 
fare per raggiungere anche 

! le ultime carrozze, è una ac 
I coglienza calorosa. 
I A Napoli scende solo qual-
t cuno. il resto continua per 
ì la Calabria, per la Sicilia. 
I a Sono par t i to dalla Sviz-
j zera alle 7.36. devo raggiun-
j gere Catania >>, dice Antonio 
» Di Benedetto, di 35 anni, è 
| affacciato al finestrino. « Spe 
| ro che queste elezioni por-
' t ino il Par t i to comunista — 
j continua — più avanti del 
| 15 giugno ». 
j Lavora da 12 anni in una 

fonderia, ha due figli, gua
dagna quanto basta per vi-

) vere con la moglie e i due 
j figli, non riesce più a man

dare nemmeno un soldo ai 
I genitori. « Anch'io voto per 
I il PCI — aggiunge Rocco 

Zapponetta. di 38 anni, che 
è lì vicino -— non voglio che 
ì miei cinque figli facciano 
la stessa mia fine ». 

Qualche finestrino più a 
vanti c'è Francesco Li Calzi. 
siciliano da 12 anni in una 
fabbrica di orologi di Chau 
De Fonds. Ha assistito al no 
stro scambio di bat tute e 
ci guarda con attenzione, ca
piamo che vuole dirci qual
cosa: «Sono comunista pu
rosangue — dice con un ac
cento che non ha più niente 
di siciliano . Chi piti di 
noi sa che le cose devono 
cambiare? Spero di poter 
tornare nella mia patria, sia
no sempre al l 'es tero. . ci 
sentiamo come chi perenne
mente vive in una casa presa 
in fitto...». Inutile chieder
gli qualche ba t tu ta : « Dobbia
mo farla finita con questa 
DC. sono un pugno di ladri. 

I tu t te le promesse che hanno 
' fatto non le hanno mai man

tenute. vengo in Italia per 
convincere quanta più gente 
è possibile a votare per il 
PCI» . 

Poi è ia volta di Rolando 
Bonacci. 24 ann i , muratore 
in una città della Svizzera 
settentrionale di cui non ab 
biamo afferrato il nome -

i Sono emiirrato a sedie: an 
ni. ma eia lavoralo da mo! 
ti anni, veneo per votare e 
per cambiare tut to . . .» . 

Qualcuno ci c h a m a . è Sal
vatore Li Clodo. d. 33 anni . 
vuole sapere come stanno le 
rose qui a Napoli: credeva 
che dopo il voto d: sfiducia 
la giunta di sinistra fosse 
caduta- « Ed ora che Valer. 
zi non è più s indaco. .*> » ET 
soddisfatto quando gli dicia
mo che non è vero niente, 
che Valenzi continua a fare 
il sindaco con l'appoggio del
la popolazione. «Sono con
tento — dice. — è il segno 
che qualcosa sta cambiando. 
forse questa è la volta buo 
ria. forse la finiremo con 
questi via gei all 'estero...». 

Le sue parole si smorzano. 
il treno è in partenza, si al
lontana lentamente con le 
bandiere, con i pugni chiusi. 
con i fazzoletti rossi. 

Sui binari restano i com
pagni con i manifesti ed i 
cestini, aspe t tano gli altri 
treni speciali, i treni degli 
emigrati, i treni « rossi ». 

...e Chiacchio 
gira a vuoto 

Quelle clic riproduciamo sono >̂ tanto (tur de"c otto tri 
tortzzaziont a procedere, richieste da".a mig:*tralura e te: 
cesse da' Parlamento, a carico de' deputato musino Clan' 
duo. quello che riempie con i suoi marnfcst' la aita aff'i/ 
gendoli. com'è ovvio, abusttumente 

Il Chioccino non emette soltanto astenni a vuoto in gran 
copia, ne la solo circolare cnmb'ah false- nella richiesta ri 
tolta al Parlamento da'la Pronura qeneralc si legge che 
questo «uomo d'ordine ;> ha \ dimenticato •> di presentare 
la denuncia dei redditi per parecchi annr la commissione 
centrale per le imposte Ita deciso sui redditi del Chioccino solo 
nel '71, e il procedimento penale relativo e maturato nel 77 

.Ve.' frattempo comunque i! Chtaiao s'era dato da fare 
con gli assegni a vuoto e con il resto L'elenco dei primi r 
chilometrico, le somme superano i 100 milioni Fra i dest: 
natari troviamo cognomi ben noti alta cronaca nera come 
Moresca e Sciono: o altri dnersamente noti come Genna-
rmo Ottien <ex tGennanno Starajant ed KUana MeroUa 
i moglie di Arti i11 e Lauro). 

Le banche presso cut gli assegni risultavano scoperti sono 
la Banca d'America e d'Italia e quella della provincia di 
Xapolt: la successione delle date lascia molto dubbiosi sulle 
possibilità che ha avuto l'« onorevo'c » di firmare tanti asse
gni a ruoto, uno dopo l'altro. <E. a proposito dei manifesti. 
chissà se ia tipografia l'ha pagata m contanti...'t. 

Chiacchio comunque e m ottima compagnia: nella Usta 
missina sono m sci i candidati r/ic hanno, assieme, totaliz
zato 2ó richieste di autorizzazioni, e tutte per reati comuni. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 19 g.ueno 1976 
Onomastico. Gervasio ido 
mani : S.lvenot. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati v.vr 85 R.chiev.e d. 
pubblicazioni- 23 Matr.moni 
rXIg-.osi: 15. Deceduti: 43 
LUTTO 

S: è spenta la signora Ame
lia Ferrante. Ai familiari, e 
in particolare al figlio. An
tonio Tubelli. del direttivo 
provinciale del PCI. fraterne 
condoglianze dalla Federaz.o 
ne comunista e dall'» Unità •. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348: Montecalvario: piazza 
Dante 71; Chiaia: via Car
ducci 21. Riviera di Ghiaia 
77. via Mergellina 148, via 
Tasso 109: Avvocata: via 
Musco 45; Mercato-Pandino: 

i vi* Duomo 357, piazza Garì-

baid. 11; S. Lorenzo-Vicaria: 
v.a S Giovanni a Carbo
nara 83. corso Lucci 5. v.a 
S Paolo 20. Stella-S. Carlo 
Arena: v.a Fona 201. v.a 
Materde. 72. corso Ganbal-
d. 213: Colli Aminei: colli 
Aminei 249: Vomero-Arenel-
la: via M. Piscicelli 138. 
piazza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144, via Merlin-
ni 33. v.a Simone Martini 80. 
via D. Fontana 37; Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 31. via Campegna 
125; Soccavo: via Epomeo 
154: Secondigliano-Miano: 
corso Secondigtiano 174; 
Bagnoli: via L. Siila 65; 
Ponticelli: via B. Longo 52; 
Poggioreale: via Nuova Pog-
g.oreale 45 3; S. Giovanni a 
Teduccio: Corso 43/bis; Po-
sillioo: via Posilllpo 239; 
Barra: corso Bruno Buozxf 
302; Pitcfnola-Chiaiano Ma
r i a n n a : via Napoli 25; Pia
nura : via Provinciale II . 


